
COMPITI DELLE VACANZE ARTE E IMMAGINE  2018-2019 

PROFESSORESSA GIUSEPPINA LO FARO CLASSI PRIME SEZ  A- B  C 

Come ogni anno, i compiti di arte saranno differenziati (graduati facendo riferimento 

alla valutazione finale ) per permettere agli alunni di prepararsi con attenzione e 

affrontare in modo più sicuro l’anno scolastico successivo. 

1. Realizza un fumetto con almeno 3 pagine della storia LA CAROTA E LA 

CIPOLLA da STORIE E STORIETTE TASCABILI, EINAUDI, 1994. 

2. Esegui una rappresentazione grafica di una poesia scegliendola dal libro di 

antologia  

3. Ripassa l’ultimo argomento di storia dell’arte. Arte etrusca. 

4. Esegui un ingrandimento DI UN PERSONAGGIO DEI FUMETTI. 

5. Visita una mostra o un museo ed esegui una relazione. 

 

Chi desidera in modo facoltativo può eseguire tavole elaborati vari. 

VALUTAZIONI 10 -9 FARE I PUNTI 1 E 5 

VALUTAZIONE 8-7 FARE I PUNTI 1-2-4-5 

VALUTAZIONE 6-5 FARE TUTTI I PUNTI 

 

 Buone vacanze Prof.ssa Lo Faro Giuseppina 

 

 

 

 



La carota e la cipolla 

La carota era molto invidiosa della cipolla e diceva:” per me non piange mai nessuno. Mi 

tagliano a pezzetti e a fettine, mi pelano, mi friggono, mi grattugiano, me ne fanno di 

tutti i colori e mai uno che pianga per me. Avete mai visto qualcuno piangere per una 

carota?”. 

 Non che le cipolle abbiano un destino migliore della carota, anche loro vengono 

affettate, bollite, arrostite, fritte e soffritte, mangiate anche crude nell’insalata, ma 

almeno tutti piangono per loro. Non c’è cuoco o cuoca che non gli vengano gli occhi 

lucidi mentre si mette a tagliare una cipolla. Che cosa avrà mai la cipolla per essere 

così compassionata? 

 

La carota era furiosa contro la cipolla, ma non le disse niente perché sapeva che era 

destinata a incontrarla molto spesso nei tegamini, nelle pentole del brodo e in cento 

altri posti. Anche nell’orto dovevano stare vicine. 

 

La carota non parlò mai del suo problema con la cipolla, ma continuò a essere molto 

dispiaciuta, cioè molto invidiosa, e diventò quasi rossa per la rabbia. 

 


